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3Arriva il derby!

di Alessandro Rialti

Tanto che oggi è seconda
in classifica. D’altra parte Silvio
Baldini lo aveva predetto già nelle
primissime interviste: sono venu-
to a Empoli per vincere.
Dunque è decollata la stagio-
ne con la faccia al vento e
la convinzione sempre più
forte di poter davvero re-
citare un ruolo fondamen-
tale, da protagonista. E’ si-
gnificativo inoltre che la squadra
del presidente Fabrizio Corsi stia
cominciando a sfruttare appieno
tutte le sue potenzialità. I gol che
hanno deciso queste ultime par-
tite portano, non a caso, la fir-
ma di giocatori-bandiera, da

Vannucchi a Buscè passando da
Lodi, un ritorno sempre più gra-
dito, passando poi anche attra-
verso le novità rappresentate
da Pasquato e da altri giovani.
E’ chiaro che il campionato di serie
B si vince, quasi sempre, solo nelle
ultime giornate. Ma quando si par-
te con questa autorevolezza è
indiscutibile che si tracci un per-
corso chiaro.
L’esame di oggi, però, con-
tro il Livorno, è senza dub-
bio una tappa importante,
per non dire significativa:
proprio nei derby si posso-
no trovare difficoltà supe-
riori rispetto a quelle che

Il derby è derby.
Nasconde
sempre delle insidie,
delle trappole, colpi
di scena

a non finire,
persino…
pugnalate alle spalle.
Ma l’Empoli ormai
non cammina più: corre.
Tre successi consecutivi, di
cui due in trasferta contro
Rimini e Cittadella, danno
la misura di una squadra
che, dopo un primo
assestamento generale,
ha cominciato ad usare
le gambe e a mettere
in pratica le idee
del suo allenatore...

può proporre un match co-
siddetto normale. L’Empoli
quindi si appresta a dare un’ulte-
riore risposta dopo aver convinto
con i risultati e il gioco delle ultime
gare.
Occhi puntati, insomma, sulla for-
mazione di Baldini per vedere la cre-
scita della sua personalità e della
sua convinzione di fronte ad un
ostacolo arduo: il Livorno dell’ex
Tavano resta un avversario estre-
mamente pericoloso, anche se ne-
gli ultimi tempi ha mostrato diffi-
coltà in zona gol e di conseguenza
nella continuità dei risultati.

Nella foto:
La gioia di Coralli e Pasquato
dopo il gol del 3-0 al Modena

Vi aspettiamo!

APERTURA
NUOVO SPACCIO

da lunedì 6 ottobre
Orari: dal lunedì al sabato

dalle 15,30 alle 19,30
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ANDREA CUPI:
Andata e ritorno portandosi sempre Empoli e
l’Empoli nel cuore: per questo, ma non solo,

Andrea Cupi, classe ’76, di professione
difensore, è sempre stato uno dei beniamini

del pubblico del Castellani. Quasi 8 anni in
azzurro, poi la parentesi al Napoli, quindi

il ritorno a Empoli di questa estate,
a compimento di un ciclo che lui si augura

più lungo possibile e comunque ricco
di soddisfazioni come in passato...

sognando

Dopo 8 anni a Empoli, s’è trasferito a Napoli per tre stagioni ed
ora è tornato a Empoli. Perché questa scelta?
   “Innanzitutto è stata ed è una scelta di vita. So che è una cosa
che si dice spesso, ma nel mio caso è davvero così. Ho sposato a
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andata e ritorno
in AZZURRO
giugno una ragazza di Empoli, dopo un fidanzamento di un anno. E
questo, oltre all’affetto e alla stima per questa società e alla convin-
zione di poter dare ancora il mio contributo, mi ha spinto a tornare
dove ho vissuto alcune delle più grandi soddisfazioni della mia carrie-
ra”.
Il nuovo contatto come è nato?
   “L’Empoli sapeva che il Napoli non mi aveva rinnovato il contratto,
pur essendo tornato in buone condizioni. Avevo altre proposte, ma
ho deciso di tornare nel mio ‘vecchio’ club firmando un accordo di
due anni, fino al 2010. Sono tornato per i motivi che ho detto e
perchè conosco come si lavora qui. C’è il progetto di ritornare quan-
to prima in A. E io quel giorno voglio esserci. Però vorrei precisare
alcune cose a  proposito del mio addio di tre anni fa”.
Prego...
   “Non fu una mia decisione andare via da Empoli. Il fatto è che a
quei tempi non riuscivo a guarire dalla pubalgia ed ero pure in sca-
denza di contratto. Così mi ritrovai ai margini della squadra. Lungi da
me l’intenzione di polemizzare con la società però nel calcio, si sa, si



L’intervista 14

è più portati a ricordare il presente che quan-
to si è fatto in passato. Insomma, capii che il
mio ciclo all’Empoli era finito”.
E arrivò il Napoli...
   “Già, allora la squadra partenopea era an-
cora in C1, ma questo non mi impedì di ac-
cettare la proposta. In fondo Napoli è sem-
pre una piazza particolare, unica. E ancora
oggi la porto nel cuore. Inoltre c’era un pro-
getto importante e decisi di condividerlo. Ho
avuto ragione: in 3 anni il Napoli salì in A. Fu
una grande festa”.
Lei ha ottenuto un bel po’ di promozioni e
sempre con… la maglia azzurra indosso.
   “Vero (sorride ndr), ben tre promozioni, due
con l’Empoli e una, appunto, col Napoli. Sono
stato fortunato. Ho vissuto bei momenti
calcistici, ma non intendo fermarmi. Non sono
più giovanissimo, però conto di giocare an-
cora a lungo. Quanto all’azzurro, è veramen-
te il colore che ha contrassegnato la mia car-
riera. Mi porta bene”.

Pronti per il gran derby.
E che ricordi contro la Juve!

Che Empoli ha ritrovato a livello di squa-
dra e di ambiente?
   “Esattamente come l’avevo lasciato tre anni
fa. C’è la stessa passione, lo stesso clima
sereno, la stessa voglia di fare bene. Rispet-
to ad altri club, qui si può lavorare senza
pressioni e senza tensioni. E i risultati sono
sotto gli occhi di tutti. Senza contare che
sono tanti i giovani che vengono qui volentie-

ri, proprio perché possono crescere in tutta
tranquillità e imparare molto”.
L’Empoli è reduce da tre vittorie di fila e,
in attesa del derby con il Livorno, è in alta
classifica. Tutto secondo copione?
   “Direi di sì. Gli inizi sono stati un po’ duri,
ma ora abbiamo preso il via. Tre vittorie con-
secutive ci permettono di arrivare alla sfida
con il Livorno nello stato d’animo ideale”.

Voglio la A con l’Empoli
e anche segnare
il mio primo gol

Un Livorno che, dopo un buon avvio, sta
accusando qualche flessione. Sorpreso?
   “In un campionato difficile come questo,
può capitare, ma per le qualità e le ambizioni
della squadra amaranto, è inevitabile consi-
derarla nel lotto delle favorite per la promo-
zione. Insieme, naturalmente, all’Empoli”.
Che ricordi ha di Tavano, uno dei grandi
ex?
   “Già da giovanissimo aveva mostrato di ave-
re grandi doti, che poi ha confermato col
passare del tempo. E’ la punta di diamante di
questo Livorno, dove, con alcuni compagni di
reparto, forma uno degli attacchi più forti.
Oserei dire un lusso, per questo campionato
di B”.
A proposito di attaccanti, lei ne ha sfidati
tanti nel corso della sua carriera in A e in
B. I più pericolosi?
   “Sicuramente Totti, Del Piero, Kakà,
Ibrahimovic e Rocchi”.
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La partita più bella da inserire nel suo al-
bum dei ricordi?
   “Al San Paolo, l’anno scorso contro la
Juventus, che battemmo. Ma non solo: riusci-
re a fermare Del Piero e sentire 70.000 tifosi
napoletani gridare il tuo nome, fu un’emozione
incredibile che ancora oggi mi dà i brividi”.

Lei ha 32 anni, che obiettivi professionali
s’è posto?
   “Tornare a riassaporare la serie A con la
maglia dell’Empoli, che sarebbe la ciliegina, e

magari riuscire a segnare prima
o poi un gol. In tanti anni di
carriera professionista non

ci sono ancora mai riuscito.
Mi piacerebbe”.

Oltre al calcio, che cosa
l’appassiona?

   “Il tennis. Mi piace
praticarlo (ma vorrei

farlo di più) e mi piace
seguirlo in tv”.

Scontata allora
la domanda:

il tennista
preferito?

   “Nadal.
Approfitto di questa occasione

per lanciargli un invito: se
passa per Empoli lo aspetto

per scambiarci la maglia”.
Brunella Ciullini
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IoBuscè vi
racconto

chi èAntonio
Ecco una nuova rubrica in cui

cerchiamo di conoscere meglio
i nostri beniamini, di capire le loro

passioni, i loro gusti, attraverso una
sorta di gioco, usando le lettere

dell’alfabeto. Se ti dico A cosa ti viene
in mente? Sarà la spontaneità
dell’interlocutore a raccontarci

la sua vita. Abbiamo iniziato
a “giocare” con Antonio Buscè

ed abbiamo scoperto molte curiosità...

A come Amicizia,
Affetto, Amore

Sentimenti che in ogni persona ci devono es-
sere. Amicizia, affetto, amore nei confronti
della famiglia, dei figli, delle persone più
vicine. Siamo tutti fatti di carne ed ossa e
questi sentimenti ce li abbiamo tutti. Poi, si-
curamente, ognuno li dimostra alla sua ma-
niera.

B come Bontà
Sì, perché io sono buono. Fin troppo. Forse è
un mio difetto, ma sono fatto così. Fa parte
del mio carattere cercare di fare del bene,
far star bene gli altri. Anche la bontà, come
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C (e K) come Canzoni,
Cantare, Karaoke

Amo la musica, in particolar modo le canzoni

Antonio Buscé è uno dei veterani
dell’Empoli. Napoletano d.o.c.
(nato a Gragnano nel 1975),
è un ragazzo innamorato delle
sue origini, della sua terra, del
mare e dei sani principi. Ha la testa
sulle spalle e, da questa intervista
a cuore aperto, ne è venuto fuori
un ritratto sensibile, umano
e serio. Il centrocampista
dell’Empoli è sposato con
Antonella ed ha tre figli:
Luigi di 10 anni, Emanuela
di 8 anni e il piccolo
Armando di 4 anni e
mezzo, nato proprio
a Empoli. In un mondo
dove contano solo
sponsor, televisioni
ed interessi, Buscé
è uscito fuori dalle
righe riscoprendo
i veri valori
della vita.

gli altri sentimenti che ho citato alla lettera
A, si trova un po’ in tutte le persone. Anche
in quelle che incontri per strada e che, appa-
rentemente, sembrano più “cattive”.
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italiane. Ascolto le canzoni
ovunque: in macchina, in
casa, in pullman. Il mio
cantante preferito è Eros
Ramazzotti anche se, ripe-
to, mi piacciono tutti gli au-
tori italiani. Se canto? Sì, mi
piace anche cantare. A volte
vado a cena nei ristoranti
dove c’è il Karaoke apposta.

D come De Niro
E’ sicuramente uno dei miei
attori preferiti. Mi ha fatto im-
pazzire, per esempio, nel film
“Heat – La sfida” in cui recita
insieme ad Al Pacino, un altro
numero uno. Robert De Niro
non mi piace solo per come
recita, ma anche come
uomo. Ho seguito su Sky una
sua intervista e lo ritengo una
persona dai contenuti di
spessore. A pelle, sento che
è una persona positiva.

E come Empoli
E non poteva essere altrimen-
ti. Sono sette anni che sono
qui e mi sento quasi come
a casa. Sono qui con la mia
famiglia e il mio ultimo bim-
bo è nato 4 anni e mezzo
fa proprio a Empoli. Insom-
ma, se penso alla lettera E
non posso che immaginare
questa piazza nella quale mi
trovo veramente bene.

F come Fortuna
Nella vita ci vuole anche quella. In tutte le cose che si fanno,
sia nel calcio che nel lavoro, che nella vita di tutti i giorni,
servono sì bravura e competenza, ma la fortuna ti deve
sempre accompagnare per conquistare vittorie e obiet-
tivi. Come si dice in questi casi: non fa mai male un pizzico di
fortuna.

G come Giostra
Secondo me la vita è come una giostra.
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ti succedono cose che
non pensavi potessero
succedere, è sempre
giusto stare sul chi va
là perché, come la
fortuna arriva, può
anche girare come
una giostra. Come
si può partire e
raggiungere un punto
di arrivo, si può
anche tornare
al punto di
partenza in un
batter d’occhio.
Per questo credo sia
opportuno rimanere sempre
umili e con i piedi per terra nella vita.
Mai perdere di vista la realtà. La giostra
non te lo permette.

H come Hotel
Ne ho girati molti essendo sempre a giro tra
un ritiro e un altro. A volte penso che sono
stato più in hotel che a casa…

I come Intelligenza,
Istinto

Spesso si tende ad agire d’istinto e, a vol-
te, è anche giusto. Ma a volte è più giusto
usare la testa, la propria intelligenza. Ed
essere intelligenti non significa aver finito il
corso di studi o essere laureati (con tutto il
rispetto per i laureati ovviamente), ma signi-
fica saper ponderare una scelta, saper va-
lutare le cose con lucidità. Significa essere
intelligenti per il modo che si ha di agire.

L come Lettura
Mi piace leggere e leggo un po’ di tutto. A
volte mi capita che quando sento i miei com-
pagni raccontare di aver letto un libro, prima
ascolto le loro versioni, poi decido di leggere
anche io quello stesso libro. Quello che mi è
rimasto impresso? “Gomorra” di Roberto
Saviano. Posso garantire che da napole-
tano non pensavo ci fosse una “cosa” così
grossa a Napoli. E dico “cosa” per non dire
altro, per non dire “giro”, per non dire “mec-
canismo”…

M come Mare
Mi piace d’estate e anche d’inverno. A vol-
te, addirittura, lo preferisco proprio d’in-
verno. Adoro passeggiare davanti ad un
mare un po’ mosso dal gusto invernale.
Ricordo che a Napoli, da ragazzino, andavo
spesso con la mia Vespa al porto di
Castellammare e lì passavo ore ed ore con gli
amici a contemplare il mare. Mi affascina. Poi,
beh, l’estate… l’estate è il mare.

N come Napoli
Una città che ho sempre nel cuore. Non ti
nascondo che ho tanta nostalgia e vorrei
tanto rifare tutte quelle cose che ho fatto
nella mia città. Ricordo ancora tutte le espe-

rienze fatte prima di partire, quindicenne, verso
l’inizio della mia avventura calcistica. Sì, ave-
vo 15-16 anni quando sono venuto via da
Napoli e di quella città ho ricordi bellissimi. Se
vedo Napoli cambiata? Sì, è migliorata
tanto nel tempo. E potrebbe essere an-
cora più bella se fosse un po’ più organiz-
zata e se ci fosse un pizzico di volontà in
più da parte di tante persone.

O come Orgoglioso
Tutto quello che ho fatto, l’ho fatto per-
ché l’ho voluto fortemente. Perché ci ho
creduto. Perché ho fatto tanti sacrifici.
Adesso, a differenza di un po’ di anni fa, ad
un giovane basta essere un po’ bravo e fare
qualche partita decente, che subito finisce
sulle prime pagine dei giornali. Quindici anni fa
non era così. Io ho fatto una dura gavetta.
Sono partito da lontano e, ai miei tempi, per
giocare solamente in C2, bisognava essere
veramente bravi. Sono arrivato in serie A a
27 anni e in molti mi chiedono il perché di
questo tardo arrivo, ma a qualcuno sfug-
ge che adesso, per i giovani ci sono più
possibilità. Prima, per giocare in C2, biso-
gnava fare i salti mortali. E’ anche per que-
sto che sono molto orgoglioso di quello
che ho fatto.

P come Papà
Mio padre Luigi ha fatto tanti sacrifici, por-
tandomi a destra e a sinistra, per farmi
realizzare i miei sogni. Se adesso sono un
giocatore lo devo a lui. Oggi anche lui è molto
orgoglioso di me. E poi, “papà” perché lo sono



anche io e capisco che significa vedere i
propri figli stare bene, essere felici, rea-
lizzare i propri sogni. Adesso so cosa si pro-
va.

Q come Quaderno
Dico quaderno perché a volte lo si dovreb-
be fare, tipo diario, per scrivere giorno per
giorno la propria vita. Poi è chiaro che se
dico quaderno, penso alla scuola che ho la-
sciato quando sono venuto via di casa
commettendo un grave errore, anche per-
ché poi, due anni fa, sono stato costretto
a prendere il diploma. E allora dico: mi rac-
comando ragazzi, non abbandonate la
scuola, perché l’istruzione è importante.
Sembra una frase fatta, ma non lo è. Del re-
sto, nella vita non puoi mai sapere quello che
ti succede domani, e dunque avere un’istru-
zione di base, può sempre risultare utile. Per
questo dico quaderno…

R come Roma
E’ una delle città più belle del mondo, ma
io non l’ho mai visitata e ci vorrei proprio

andare! Ho amici di Roma e tanta gente che
mi parla sempre di questa città bellissima e
mastodontica. Vorrei visitarla tutta e scoprire
tutta la sua storia. Sì, vedere Roma è pro-
prio una cosa che devo fare!

S come Sorriso
Senza sorriso è dura la vita. E non parlo
solo del sorriso sulle labbra, ma anche del
sorriso degli occhi. A volte incontri persone
che non hanno il sorriso negli occhi e questa
è una cosa molto negativa. Credo che si deb-
ba sempre affrontare la vita col sorriso. Come
si dice: gli occhi sono lo specchio dell’anima e
non mi piace vedere gente senza sorriso negli
occhi, perciò triste. C’è una persona che dice:
“Se il rimedio non c’è, che t’incavoli a fare?” E
anche: “Se il rimedio c’è, che t’incavoli a fare?”.
E’ verissimo. Soprattutto se penso che esi-
stono tanti bambini che muoiono per un
bicchiere d’acqua. Per tutto quello che si
ha, abbiamo l’obbligo di affrontare la vita
con il sorriso.

T come Tramonto
Mi piace vedere i colori del tramonto che,
tra l’altro, al mare sono ancora più acce-
si. Anche da ragazzo mi incantavo a vedere il
sole calare. E poi il tramonto ti porta ad es-
sere anche un po’ romantico. Il che non
guasta mai.

U come Unione
Unione intesa in tutte le cose: vita priva-
ta, persone che ti stanno attorno, lavoro.
Soprattutto in uno sport come il calcio, poi,
senza l’unione e l’unità di intenti è dura
raggiungere gli obiettivi. Ci sono tante te-
ste e tutte diverse perciò è difficile avere una
unione d’intenti. Ma quando la trovi, quando
ce l’hai, riesci a centrare obiettivi davvero
importanti.

V come Vincente
Io associo la parola ‘vincente’ alla vita. Penso
(e non perché gioco a calcio) che avere la
mentalità vincente è importante in tutte
le cose, non solo nello sport. E’ una cosa
molto negativa vedere una persona che ten-
de a buttarsi giù davanti alle difficoltà ed ha
una mentalità perdente.

Z come Zio Ciro
Mi viene in mente mio zio Ciro, che non
vedo da molti anni. Dico lui perché era quello
con il quale esisteva un rapporto particolare.
Era quello che veniva sempre a trovare a casa
me e mia mamma. Era “lo zio Ciro”. Poi ha
avuto problemi seri e per vari motivi non lo
vedo da molto tempo. Non abita più a Napoli.
Ogni tanto ci sentiamo, ma vorrei davvero
rivederlo.

Firmato Antonio Buscè
a cura di

Michela Lanza

Io Buscè vi racconto chi è Antonio 22

Antonio
Buscè

con il figlio
più grande,

Luigi
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VUOTATURA POZZI NERI
STASATURA TUBAZIONI

24 ore
su 24

e festivi

Lungarno Cesare Battisti, 45 - Sovigliana Vinci
Tel 0571.500408 Cell 349.8610989

email: info@eurospurghi.com

Videoispezioni
con rilascio dvd



Punti di... Svista 24

Pare passato chissà quanto, invece Empoli
e Livorno l’ultima volta si sono af-
frontate proprio qui al Castellani
poco più di 4 mesi fa. Il 18 maggio
per la precisione, e le due squa-
dre erano ancora in serie A. Vin-
sero gli azzurri: 2-1, gol di Buscè e
Saudati, prima del gol della ban-
diera di Diamanti, ma per entrambe le
squadre la domenica finì mestamente, retro-
cesse a braccetto nella cadetteria.
L’Empoli, quello targato Cagni, per la verità
finì in serie B soltanto a cinque miseri minuti
dal traguardo, quando cioè la difesa della Roma
spalancò le porte del paradiso al Catania di
Walter Zenga, concedendo il gol del pareg-
gio, che volle dire salvezza degli etnei, pro-
prio a discapito degli azzurri.
Va beh, non facciamoci del male e… voltiamo
pagina. Parliamo di questa nuova sfida tra

Con il Livorno di
Dopo un avvio sprint, gli amaranto hanno frenato la loro corsa.

L’Empoli di Baldini, invece, sembra essere in accelerazione
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due squadre che sono ovviamente partite con
i favori del pronostico.
Alla vigilia del campionato Empoli, Parma
e Livorno, ovvero le tre retroces-
se dalla massima divisione, sono
state indicate come le favorite,
vuoi per le buone risorse econo-
miche, vuoi per le rispettive rose
che mettono a disposizione dei tec-
nici valide alternative e tra l’altro
rose numericamente ampie. A dire il
vero nel lotto delle favorite c’era pure il Bre-
scia di Cosmi, già esonerato proprio come
il collega, ed ex azzurro, Cagni. Sulla pan-
china del Brescia c’è oggi Nedo Sonetti, men-
tre su quella parmense ecco una ex cono-
scenza azzurra: Francesco Guidolin, che fu
allenatore dell’Empoli in serie C1 nella stagio-
ne 1991-1992. Ed allora ecco che scopriamo
che delle magnifiche quattro
superfavorite, sono rimasti saldamente
alla guida delle loro rispettive compagini
proprio il tecnico azzurro Baldini e quello
del Livorno Acori. Ma i motivi di interesse di
questo derby sono molteplici. Intanto si af-
frontano due squadre ancora
imbattute in campionato: tre vitto-
rie e tre pareggi per l’Empoli, una
vittoria e cinque pareggi per il Li-
vorno, con i labronici che in pratica hanno
vinto la sola gara d’esordio al Partenio di
Avellino con tre reti di Tavano. Chi? Sì,
Tavano; proprio lui “Ciccio” Tavano, ov-
vero uno dei bomber più prolifici della sto-
ria azzurra, colui che con i suoi gol ha con-
tribuito alla promozione in serie A
dell’Empoli targato Somma, e che sempre
con i suoi gol ha poi permesso all’Empoli di
restare in serie A al termine della stagione
2005-2006. Vi ricordate la coppia Tavano-
Riganò?
Parliamo del presente. Il Livorno, come detto
reduce da cinque pareggi nelle ultime cinque
gare di campionato e dalla sconfitta di Coppa
Italia di mercoledì scorso, deve sopperire alla
squalifica di Antonio Filippini, mentre l’infer-
meria degli azzurri è sempre piut-
tosto affollata: Pozzi e Saudati
sono sulla via del recupero, si par-
la di un mese per il primo e di oltre
due mesi per il secondo, ma se per
Cupi, Musacci e Coralli c’è qualche

Tavano è doppio derby

speranza, per Flachi la
squalifica a tempo fini-
rà, salvo sorprese cla-
morose, soltanto il
prossimo 22 febbraio.
Occhio poi ai cartellini gialli.
L’Empoli ha in diffida entram-
bi i mediani di maggior espe-
rienza: Moro e Marianini, e
alle porte, dopo l’impegno di
stasera con il Livorno, si an-
nunciano due sfide chiave della
stagione, entrambe in trasfer-
ta, domenica in posticipo a
Salerno e sabato 18 ottobre a
Parma.

Gabriele Guastella
(gabrieleguastella@hotmail.com)

Foto pagina a fianco: Empoli-Livorno
del 18 maggio scorso.

In questa pagina: Una foto di Empoli-Modena e
FrancescoTavano

NOVITA’ POSTICIPI-ANTICIPI
L’Empoli nel girone d’andata, oltre alla gara di
stasera e a quella infrasettimanale che vedrà gli
azzurri impegnati contro il Sassuolo, giocherà
altre tre sfide sotto le stelle grazie all’effetto Tv.
Domenica 12 ottobre a Salerno, lunedì 17 no-
vembre in casa con il Grosseto, e venerdi 5 di-
cembre con il Bari, sempre al “Castellani”.
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B i a n c a
Cappello era
nata nel 1547
a Venezia da
una nobile
famiglia. Nel
1563 fuggì
con il fioren-
tino Piero Bo-
naventuri, si
sposarono e
arrivarono a
Firenze. Era
bastato uno
sguardo per
segnare i loro
destini: quello
di una fan-
ciulla piena di
fascino e con
poca libertà e
quello di uno
squattrinato
con grandi
ambizioni.
Fra i due c’era

un’enorme differenza sociale, cui ovviarono
con la fuga da Venezia.

Per Francesco I de’ Medici
un vero colpo di fulmine!

Giunti a Firenze però, Bianca si accorse ben
presto che in casa del marito la sua vita non
sarebbe stata agiata e Piero, a sua volta, si
accorse che il patrimonio della moglie era solo
un miraggio. Oltre a ciò, per la giovane Bianca
era difficile anche uscire di casa, visto lo
scalpore che aveva suscitato e Piero si
ritrovava al centro dello scandalo, con la
moglie incinta, senza il becco di un quattrino
e con la paura di essere vittima di qualche
agguato da parte dei veneziani.
Per il clamore della vicenda, arrivò persino la

BIANCA CAPPELLO,
scandalosa veneziana
sul trono di Toscana

convocazione ufficiale a Palazzo. Cosimo de’
Medici e suo figlio Francesco rimasero
colpiti dalla avvenenza di Bianca: proprio
l’erede di Toscana,  da subito, le fece
capire il suo interesse.
Bianca assecondò il corteggiatore: da parte
sua il marito Piero si rivelò poco geloso, anzi,
sentendosi protetto dal Sovrano, diventò
insopportabile, per la sua boria e le sue
prepotenze. All’inizio finse di non sapere dei
loro incontri e poi fu ben lieto di vedersi arrivare
“regali” di ogni genere, addirittura una casa:
per questo fu ribattezzato “Corna d’Oro”.
Bianca era dolce, piena di fascino, discreta
ed intuitiva, una donna che seppe tenersi il
suo amante per quasi venticinque anni e che
seppe ingraziarsi persino Giovanna d’Austria,
la moglie di Francesco, una donna sempre
triste e dalle poche virtù, per di più “colpevole”
di dare alla luce solo figlie femmine, ben sei.

Famosa e scandalosa, omaggiata
come una vera sovrana

Il paragone fra le due non faceva che
esaltare la brillante ed estroversa Bianca,
che divenne la favorita. Non si facevano
feste in Firenze che non fossero rallegrate
dalla bellezza e dalla magnificenza della
Bianca, divenuta la vera Sovrana; i ministri
e i cortigiani le facevano omaggio, si
umiliavano a lei e l’adulavano, vedendola
arbitro e  dispensatrice delle grazie e dei
favori del Granduca.
Fu sempre al centro di molti scandali e molto
chiacchierata: quando il marito Piero morì,
misteriosamente ucciso - agosto 1572 -,
quando simula un parto - agosto 1576 - e
presenta  come figlio suo e di Francesco il
piccolo Antonio, che il Granduca designerà suo
erede o quando sposa segretamente - maggio
1578 -  Francesco, dopo neanche un mese
dalla morte di parto di Giovanna.
Per arrivare poi, il 12 ottobre dell’anno dopo,



27Empoliinforma Storie della TOSCANA antica
alla replica del matrimonio in forma solenne: non piacque a
nessuno, tanto meno al fratello minore di Francesco, Sua
Eccellenza il Cardinale Ferdinando de’ Medici, che così
parlava di Bianca: “La Bianca Cappella, Puttana, Strega,
Maliarda e Fella”.

Gravidanze nervose, feste, intrighi,
tentativi di concilazione... e “ delitti?

Bianca fu Granduchessa per soli otto anni:  morì, infatti, il 20
ottobre 1587, il giorno seguente la morte di Francesco,
ufficialmente tutti e due per febbri malariche, rendendo
felice Ferdinando. Il Cardinale fu sospettato di essere
l’artefice di queste morti, avvenute nella villa di Poggio a
Caiano, dove anche lui era presente: poco dopo si
proclamò Granduca e non mancò nemmeno di sposarsi.
C’è una leggenda secondo la quale Bianca, per togliersi di torno
il cognato, suo acerrimo nemico, aveva preparato con le proprie
mani una torta avvelenata. Il cardinale, avvertito della presenza
del veleno dal variare di colore di una pietra incastonata in un
anello che aveva al dito, rifiutò di mangiarla. Il granduca
Francesco, non sapendo nulla, l’offrì alla moglie, che non poté
non assaggiarla, e ne mangiò egli stesso; l’effetto fu quasi
immediato. Comunque sia andata, Ferdinando negò a Bianca
anche una degna sepoltura. Fece mettere la salma di Francesco
nella Cappella dei Principi in San Lorenzo e lasciò a qualcuno
l’incarico di seppellire Bianca da qualche parte, in una tomba
che è rimasta ignota.
Bianca pagò così a caro prezzo la sua indiscutibile capacità
di sedurre, un’arte che, in fondo, era l’unico strumento
che in quel tempo era a disposizione del gentil sesso.

Daniela Zani

Pagina a fianco: Ritratto di Bianca Cappello
In questa pagina: Ritratto di Francesco I

e La villa di Poggio a Caiano

Il primo calendario basato sui calcoli
astronomici lo si ebbe quando Giulio Cesare,
affidandosi ad uno dei più grandi cosmografi
del suo tempo, Sosigene di Alessandria,
fissò la durata dell’anno in 365 giorni e 6
ore.
Il Calendario Giuliano ebbe vita lunga e
fu riformato solo nel 1582, quando un frate
domenicano, Fra’ Egnatio Danti, poco dopo
la metà del 1500, approfondì a Firenze i suoi
studi astronomici. Fu il Duca Cosimo I a
finanziare gli esperimenti di Fra’ Egnatio, con
il proposito di riformare il vecchio calendario.
Il Danti aveva infatti dimostrato che la durata
dell’anno fissata da Giulio Cesare era stata
approssimata di ben 11 minuti: secondo i
suoi calcoli l’anno ora comprendeva 365
giorni, 5 ore, 48 minuti e 46 secondi.
Le dimostrazioni del frate domenicano
rivelarono che, dopo quindici secoli, gli 11
minuti erano divenuti 11 giorni; la riforma

era indispen-
sabile! Cosimo I
morì e papa
Gregorio XIII,
con il Danti che
si era trasferito
a Roma, dette
il via al pro-
getto.
Così, la sera del 4 ottobre del 1582
si andò a dormire pensando che il
giorno dopo sarebbe stato il 5... ed
invece quel giorno non ci fu! Il
provvedimento pontificio, per
cancellare gli undici giorni, stabilì che
si passasse direttamente al giorno 15
ottobre dello stesso anno. Tutti gli
impegni, d’affari e non, furono
rimandati e, alla fine dei conti, ognuno
ebbe undici giorni di vita in meno!

Ottobre 1582: Undici giorni...
tutti in una notte!
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Alessio, Gabriele e Marco: sono loro gli ar-
tefici del “nuovo mondo” nato sul web…
ovvero “PianetaEmpoli.it”. Non è proprio
semplicemente un sito internet che parla di
Empoli, ma è qualcosa di più. Infatti si tratta

E’ nato un nuovo mondo:
PianetaEmpoli.it
Presentato al Centro di Coordinamento

lo scorso 26 settembre il nuovo sito internet

di un vero e proprio Club Azzurro
interattivo, l’undicesimo affiliato al
Centro di Coordinamento, che ha
come scopo, tra gli altri, di avvici-
nare i tanti tifosi azzurri e simpa-
tizzanti sparsi per l’Italia, alla real-
tà empolese.
L’idea è nata quasi per caso; Alessio voleva
realizzare un qualcosa legato agli azzurri, un
sito che parlasse di Empoli calcio a 360°, Marco
invece stava pensando ad un qualcosa di in-
novativo per la città, mentre Gabriele stava
ridisegnando il sito ufficiale della Lega
FantaCalcio Spicchio, che avrebbe coinvolto
comunque l’Empoli con il Premio “Leone d’Ar-
gento”. Tre idee, un unico progetto, pensato
e poi realizzato nei giorni successivi all’amara
retrocessione degli azzurri in B.
Il sito è accessibile all’ indirizzo
www.pianetaempoli.it, viene aggiornato
ogni giorno con notizie che riguar-
dano Empoli calcio, Empoli città, ma
anche con un’occhiata a ciò che
avviene intorno all’Empoli e nei din-
torni della nostra cittadina.
All’interno del sito vi è lo spazio dedicato alle
attività della storica Lega FantaCalcio Spic-
chio (attenzione, si può accedere al sito
pianetaempoli anche attraverso il vecchio in-
dirizzo www.fantacalciospicchio.it). All’inter-
no del nuovo sito si può interagire grazie
ad un bel forum e al fatto che è possibile
commentare qualsiasi notizia inserita. In-
fine l’utente può registrarsi al servizio di
newsletter, che sarà attivo da metà ottobre,
ricevendo così informazioni inerenti al sito e
non solo. Lo staff di pianetaempoli.it ha co-
munque in riserbo diverse novità per il futuro.

Ufficio Stampa
Centro di Coordinamento Empoli Clubs

(www.empoliclub.it)

 L’home page
del nuovo sito e

i tre ideatori:
Gabriele,

Marco
e Alessio
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I Medici hanno fatto la storia di
Firenze, ma quella che vi raccon-
tiamo in questo libro è meno co-
nosciuta, è quella dei misteri e
dei delitti... A partire dal 1478
quando, con la Congiura de’ Paz-
zi, fu ucciso Giuliano, fratello del
Magnifico, per arrivare all’ultimo
“giallo”: la morte, nel 1587, di
Francesco I e di Bianca Cappel-
lo. Nel mezzo, una lunga serie di
altri delitti e morti sospette: quel-
la del Duca Alessandro, di
Lorenzino, suo cugino ed assas-
sino, e le tante ‘morti strane’ che
colpirono i figli di Cosimo I...
Fatti ammantati di mistero, omi-
cidi mascherati da incidenti o da
fatali malattie: tentativi di scredi-
tare i Signori di Firenze o abili
strategie per nascondere le guer-
re intestine nella casata?

132 pagine a colori.
A solo 7,90 euro

NOVITÀ

L’ambiziosa e senza scrupoli
Caterina Sforza, che ha collezio-
nato mariti e delitti, la poetessa
cortigiana Tullia D’Aragona, filo-
sofa dell’amore libero nella Fi-
renze del ‘500, le due Medici,
Caterina e Maria, divenute regi-
ne di Francia, l’intrigante e raffi-
nata Bianca Cappello, scostuma-
ta veneziana sul trono di Tosca-
na, l’estrosa e passionale Marghe-
rita D’Orléans, che pianta il ma-
rito bigotto e la corte fiorentina,
ed infine la ribelle e stravagante
Luisa, Principessa di Sas-sonia,
che rinuncia al trono per amore
di un giovane musicista fiorenti-
no...
Donne famose e quindi scanda-
lose, donne che appartengono
alla storia della Toscana,
gentildonne del passato travolte
da insoliti destini nel tempesto-
so mare delle passioni...

DELITTI
e MISTERI

di Casa
MEDICI

C’è una Firenze sconosciuta, che
non è riportata nelle tante guide
che affollano le librerie... Ci sono
angoli, pietre e palazzi che rac-
chiudono storie sospese nel tem-
po. Questi luoghi nascondono ai
più, ormai rapiti dalla fretta di
questo secolo, il cuore più antico
della città, quello medievale, ani-
ma pulsante della civiltà fioren-
tina del XIII e XIV secolo.
Questo libro, sulle orme del  pro-
tagonista indiscusso di quella
Firenze, Dante Alighieri, ci ripor-
ta alla  scoperta dei luoghi  che
ancora conservano l’anima anti-
ca della città...
Un viaggio che ci fa ritrovate le
torri medievali e le lapidi
dantesche, che è anche un per-
corso intorno alla Firenze guelfa
e ghibellina, agli affetti, agli odi
e agli amori del più grande poe-
ta italiano d’ogni tempo. Un af-
fascinante viaggio in una Firen-
ze che ancora oggi conserva il po-
tere di sedurre...

Donne
FAMOSE

donne
SCANDALOSE

132 pagine a colori.
A solo 7,90 euro

Sulle ORME
di DANTE

132 pagine a colori.
A solo 7,90 euro

Telefona allo 055.580739 nel pomeriggio per prenotarli
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 CHIANTI FIORENTINO, a 15 minuti da
Autopalio uscita Bargino, in posizione di
alta collina, BELLISSIMA PORZIONE DI
COLONICA DI FINE ‘700, PER OLTRE
350MQ, otto grandi vani comprensivi di
una suggestiva colombaia, altezze inter-
ne fino a 6 metri, classica ed ampissima
cucina di oltre 80 mq con camino e parti-
colari in pietra.

Dalla colonica, tramite resede esterno, si
accede al FIENILE, che può essere tra-
sformato in civile abitazione per una
suferficie importante (doppio volume).
La casa necessita di leggeri lavori di
riammodernamento, mentre il fienile deve
essere completamente ristrutturato.
Il terreno dedicato è di circa 800 mq.
Euro 900.000,00

Tel.  338.2043547

Tutti pazzi per gli azzurri!

Questo spazio è dedicato e a
disposizione dei tifosi di tutti i tipi e tutte le età

per fare gli auguri ad amici e parenti, per immortalare
un momento speciale, o semplicemente per far vedere agli altri

fino a dove arriva la vostra passione per l’Empoli...
Inviateci le vostre foto con dedica a empoliinforma@email.it

Maria Vittoria,
una tifosissima
dell’Empoli
in vacanza
quest’estate!
         Da mamma
                  Giada
              e babbo
          Alessandro

Romeo e Cesare... ecco i nuovi tifosi azzurrini!
I loro cuoricini battono già per Vannucchi e
compagni!
Forza Empoli!

346.3717862346.3717862346.3717862346.3717862346.3717862

PPPPPer la tuaer la tuaer la tuaer la tuaer la tua
PUBBLICITÀPUBBLICITÀPUBBLICITÀPUBBLICITÀPUBBLICITÀ su su su su su

Alessandro MasiAlessandro MasiAlessandro MasiAlessandro MasiAlessandro Masi
055.580739055.580739055.580739055.580739055.580739

Empoliinforma



23Empoliinforma Empoli-Brescia

TI REGALA

23Empoliinforma Empoli-Brescia

TI REGALA
L’IMPIANTO GPL O METANO
SULLA TUA NUOVA PEUGEOT

A 3 minuti uscita

EMPOLI CENTRO

della Fi-Pi-Li




